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OGGETTO:  PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO DI GARA

(AI  SENSI  DELL`ART.  76,  COMMA  2,  LETT.  C)  D.  LGS.  31  MARZO  2023  N.  36)  PER

L`AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  LAVANDERIA  E  LAVANOLO  BIANCHERIA

OSPEDALIERA,  VESTIARIO  E  GESTIONE  GUARDAROBA,  LOGISTICA  PER  L`AZIENDA

OSPEDALIERA DI ALESSANDRIA PER LA DURATA DI  MESI DODICI  CON OPZIONE DI
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Responsabile Struttura  Ferrando Fabrizio
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Mod. 005-03/ Iud01

STRUTTURA: Processi Amministrativi Generali e di Approvvigionamento

OGGETTO:   PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO DI GARA

(AI  SENSI  DELL`ART.  76,  COMMA  2,  LETT.  C)  D.  LGS.  31  MARZO  2023  N.  36)  PER

L`AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  LAVANDERIA  E  LAVANOLO  BIANCHERIA

OSPEDALIERA,  VESTIARIO  E  GESTIONE  GUARDAROBA,  LOGISTICA  PER  L`AZIENDA

OSPEDALIERA DI ALESSANDRIA PER LA DURATA DI  MESI DODICI  CON OPZIONE DI

RINNOVO PER ULTERIORI MESI DODICI (IMPORTO PRESUNTO EURO 2.195.000,00 OLTRE

IVA) - C.I.G. A02B1B9E28.   

Il Responsabile del Procedimento Amministrativo

Miglietta Gianluca

VISTO il D.Lgs 165/2001 e s.m.i.;

VISTO il vigente Atto Aziendale;

VISTO il regolamento vigente che disciplina le competenze per l’adozione degli atti amministrativi, 

IL DIRETTORE

VISTA la Procedura Aziendale P07 in materia di approvvigionamenti;

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo  

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;

VISTO l’art. 76, comma 2 lett. c), del Decreto Legislativo 36/2023 che consente l’utilizzo dell’istituto della  

procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara… “nella misura strettamente necessaria  

quando,  per  ragioni  di  estrema urgenza  derivante  da  eventi  imprevedibili  dalla  stazione  appaltante,  i  

termini per le procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive con negoziazione  

GIANLUCA MIGLIETTA
AZIENDA OSPEDALIERA ALESSANDRIA
FABRIZIO FERRANDO
AZIENDA OSPEDALIERA ALESSANDRIA
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non possono essere rispettati; le circostanze invocate per giustificare l’estrema urgenza non devono essere  

in alcun caso imputabili alle stazioni appaltanti”;

RICHIAMATA  la  determinazione  a  contrarre  nr  1593  del  20/11/2023  con  cui  veniva  indetta,  per  le  

motivazioni ivi esposte, la procedura negoziata senza pubblicazione di bando di gara (ai sensi dell’art. 76,  

comma 2 lett. c), del Decreto Legislativo 36/2023) per l’affidamento del servizio di lavanderia e lavanolo  

biancheria ospedaliera, vestiario e gestione guardaroba occorrente all’Azienda Ospedaliera di Alessandria in 

capo alla ditta Servizi Italia Spa per la durata di mesi dodici (dal 01.07.2023 al 30.06.2024), con facoltà di  

rinnovo per ulteriori mesi dodici;

VISTA l’offerta N. DC/1071/23 del 06/07/2023, allegata al presente provvedimento, formulata dalla ditta  

Servizi  Italia  spa,  con  sede  in  Via  San  Pietro,  59/B  -  43019  Castellina  di  Soragna  (PR)  –  P.  I.V.A.  

02144660343, nella quale vengono formulati i nuovi prezzi di listino aggiornati all’indice ISTAT ed alla  

tabella ANAC di riferimento dei valori limite per il servizio lavanolo di aprile 2023, quale adeguamento  

delle condizioni economiche del contratto in essere, che prevede oltre alle attività di noleggio, lavaggio, 

gestione guardaroba di divise, biancheria piana e materassi, logistica (in base alle attuali modalità di gestione  

dell’appalto), altresì:

 la  sostituzione  delle  attrezzature  e  dei  carrelli  in  dotazione  alle  strutture  aziendali  che  risultino 

obsoleti o danneggiati ed eventuale integrazione degli stessi qualora necessario;

 la fornitura, in acquisto, di divise per il personale medico specializzando (senza personalizzazione 

dei capi), pari a circa 80 unità e relativi servizi di lavaggio e gestione del guardaroba;

 il noleggio, controllo integrità proteximetrica, pulizia e sanificazione dei Dispositivi di Protezione 

Individuale anti X per uso medico-diagnostico;

PRECISATO che,  in ragione dell’importo del  contratto,  ai  sensi  dell’art.  86 del  D.Lgs 36/2023,  questa  

Stazione appaltante ha proceduto alla pubblicazione dell’avviso volontario per la trasparenza preventiva sulla  

“Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea” (inserzione gratuita) mediante l’applicazione online dedicata TED 

eNotices sul sito SIMAP;

DATO ATTO che:

-  per  quanto  riguarda  l’applicazione  dell’art.  17  del  Decreto  Legge  06.07.2011  n.  98  convertito  con 

modificazioni dalla Legge 15.07.2011 n. 111, si precisa che i prezzi di riferimento elaborati dall’Autorità di  

Vigilanza  sui  Contratti  Pubblici  (ora  ANAC  )  relativi  al  servizio  di  lavanolo  oggetto  del  presente 

provvedimento, sono stati aggiornati nel mese di Aprile stabilendo una rivalutazione calcolata sul precedente 

aggiornamento dei prezzi pubblicato a luglio 2022 pari al 2,68% ;

- il servizio di lavanolo rientra nelle categorie di beni e servizi individuate con D.P.C.M. del 11.07.2018 le  

cui iniziative di acquisto sono di esclusiva competenza dei Soggetti Aggregatori;

- in considerazione del periodo di durata certa dell’affidamento in oggetto si è provveduto a quantificare i  

fabbisogni di cui si compone l’appalto in oggetto sulla base della nuova offerta economica e dei dati  di  
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storici di attività,  che comportano una spesa complessiva presunta pari a € 2.195.000,00 (oltre Iva);  per 

complessivi € 2.677.900,00 Iva di legge 22% inclusa, che viene così suddivisa:

- € 1.338.950,00 Iva inclusa, per l’anno in corso (2023), rientra nella disponibilità assegnata alla Struttura 

competente con Delibera n. 255 del 17.05.2023 ad oggetto: “Budget Provvisorio di Spesa per l’anno 2023”ed 

è riconducibile al conto 3101102 “servizi di lavanderia” della S.C. Processi Amministrativi Generali e di  

Approvvigionamento;

- € 1.338.950,00 IVA inclusa, per gli anni successivi (01/01/2024 – 30/06/2024) di cui si terrà conto in sede 

di  predisposizione  del  rispettivo  budget  economico  attribuito  alla  struttura  competente,  salvo  diverse  

indicazioni nazionali e/o regionali tali da richiedere una riformulazione delle previsioni delle relative spese,  

riconducibile al  conto 3101102 “servizi  di  lavanderia” della  S.C. Processi  Amministrativi  Generali  e di  

Approvvigionamento,  come di seguito riportato:

Anno 2024 € 1.338.950,00  IVA inclusa;

- al presente provvedimento è stato assegnato il C.I.G. n. A02B1B9E28 da utilizzare ai fini della tracciabilità  

dei flussi finanziari come prescritto dall’ art. 3 della Legge 13.08.2010 n. 136 e s.m.i.;

-  ai  sensi  dell’art.  117  del  D.Lgs.  36/2023,  si  richiede  all’atto  della  stipula  del  contratto,  al  soggetto 

affidatario del presente contratto, la cauzione definitiva per l’importo di seguito indicato (calcolato sul 10% 

dell’importo contrattuale IVA esclusa) salvo eventuali riduzioni previste dall’art. 106, comma 8, del D.Lgs 

36/2023:

IMPORTO COMPLESSIVO CONTRATTUALE 12 MESI (IVA ESCLUSA):  € 2.195.000,00

CAUZIONE DEFINITIVA:  € 219.500

-  la  stipulazione  del  contratto  per  la  durata  certa  di  12  mesi  derivante  dall’adozione  del  presente  

provvedimento  verrà  formalizzata  mediante  apposita  scrittura  privata  entro il  termine  di  sessanta  giorni  

dall’acquisizione dell’efficacia  dell’aggiudicazione definitiva,  come prescritto dall’art.  18,  comma  2,  del  

D.Lgs 36/2023;

- i termini dilatori previsti dall’art. 18 comma 3 del D.Lgs 36/2023, non si applicano nel caso in cui nella  

procedura  sia  stata  presentata  o  ammessa  una  sola  offerta  e  non  sono  state  tempestivamente  proposte 

impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni sono già state respinte con decisione 

definitiva;

- in caso di ricorso all’opzione di proroga 12 mesi questa Amministrazione procederà con apposito atto;

-  nel  caso in cui  durante la durata contrattuale,  sia del  contratto originario che del  rinnovo,  il  Soggetto  

Aggregatore di riferimento della Regione Piemonte – SCR Piemonte spa – aggiudichi la procedura di gara  

regionale avente ad oggetto il servizio di lavanolo, il presente contratto ponte si risolverà anticipatamente;

-  questa stazione appaltante ha svolto preventivamente la verifica dell’assenza delle cause di  esclusione  

automatiche di cui all’art 94 e delle cause di esclusione non automatica di cui all’art. 95 del D.Lgs. 36/2023,  

attraverso la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico;

- per quanto concerne l’applicazione dell'art. 26 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., al contratto di servizio oggetto 

del  presente  provvedimento  si  procederà,  ai  sensi  dell’art.  26,  comma  3  bis,  del  Decreto  stesso,  

all’elaborazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze che verrà notificato in fase 

di stipula all’operatore economico affidatario;
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- il servizio in oggetto non comporta il trattamento di dati personali, come definiti dall’art.4 n. 1) del GDPR  

679/2016, dei quali è Titolare l’Azienda Ospedaliera;

- il presente provvedimento sarà trasmesso alle SS.CC. DIPSA e Direzione Medica dei Presidi Ospedalieri ,  

per quanto di competenza;

RICHIAMATO il Regolamento aziendale recante  Disciplina per la corresponsione degli incentivi per le  

funzioni tecniche previsti dall’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016, sottoscritto tra le parti in data 31 marzo 2022 

ed approvato con Deliberazione n. 397 del 20.09.2022;

CONSIDERATO che  ai  sensi  dell’art.  9  del  citato Regolamento  aziendale  recante  la  Disciplina  per  la  

corresponsione  degli  incentivi  per  le  funzioni  tecniche  previsti  dall’art.  113  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  la 

determinazione  delle  risorse  destinate  agli  incentivi  per  le  funzioni/attività  definite  dall’art.  3  del  

Regolamento stesso, avviene attraverso la costituzione di specifico fondo e che gli importi da imputare alla  

alimentazione del fondo sono quantificati nella Determinazione a contrarre e nell’atto di aggiudicazione;

ATTESO  che  si  rende,  pertanto,  necessario  determinare  gli  importi  riferiti  alla  presente  procedura  da 

destinare alla alimentazione del fondo, calcolati sulla base dell’importo dell’adesione al netto dell’I.V.A.;

DATA EVIDENZA che, in applicazione dei criteri e delle percentuali, stabiliti dall’art. 9 del Regolamento,  

l’importo oggetto di accantonamento per la presente procedura è costituito come segue:

IMPORTO 

(12 MESI)

PERCENTU

ALE DA 

APPLICARE

COEFFICIENTE 

DI 

COMPLESSITA’

IMPORTO 

COMPLESSIVO 

DEL FONDO

QUOTA 

EROGABILE 

AL 

PERSONALE 

(80%)

ACCANTONAM

ENTO EX ART. 

113, COMMA 4, 

DEL D.LGS. 

50/2016 (20%)

€ 2.195.000,00 0,50% 0,65 € 7.133,75 € 5.707,00 € 1.426,75

PRECISATO inoltre che l’80% delle risorse finanziate del fondo viene destinato ad incentivare le funzioni 

svolte dai soggetti di cui all’art. 2 del richiamato Regolamento ed il 20% delle risorse finanziate del fondo,  

ad esclusione di risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata,  

viene destinato alle azioni migliorative di cui all’art. 7 del Regolamento ai sensi dell’art. 113, comma 4, del 

Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

DATO  ATTO  che  ai  sensi  dell’art.  4  del  summenzionato  Regolamento,  il  Responsabile  unico  del  

procedimento  è  il  Dott.  Gianluca  Miglietta  –  Dirigente  Amministrativo  presso  la  S.C.  Processi 

Amministrativi Generali e di Approvvigionamento;
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RITENUTA motivata in considerazione della natura del servizio che si affida con il presente provvedimento,  

l’individuazione, ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, della Sig.ra Paola Toselli (Incarico 

Funzione Organizzativa Gestione infezioni ospedaliere e Centrale di Sterilizzazione presso S.C. DIPSA), 

quale Direttore dell’esecuzione del contratto;

INDIVIDUATO  fin  d’ora  il  personale  addetto  all’emissione  degli  ordinativi  per  lo  svolgimento  delle  

funzioni di collaborazione e supporto al DEC, relativamente alla sola fase di esecuzione;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023, al fine di garantirne la massima pubblicità e  

trasparenza, il presente provvedimento verrà pubblicato sul profilo della Stazione Appaltante all’indirizzo 

www.ospedale.al.it (sezione “Amministrazione Trasparente- Bandi di gara e contratti”);

RILEVATO il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni contenute  

nel  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  e  l’insussistenza,  ai  sensi  dell’art.16  del  Dlgs  n.  

36/2023 di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti al  

procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso;

RITENUTO,  pertanto,  che  esaminata  la  proposta  e  valutata  la  legittimità  e  conformità  della  stessa 

all’interesse  pubblico,  ai  sensi  dell'art.  17,  comma  5,  del  Decreto  Legislativo  31  marzo  2023,  n.  36,  e 

verificato preliminarmente il possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs.  

36/2023 in capo all’offerente, nulla osti all’approvazione dell’atto di aggiudicazione del servizio in oggetto  

con efficacia immediata, alla ditta Servizi Italia spa;

RILEVATA la correttezza e la regolarità del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge n. 241/90 e  

s.m.i.;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa che integralmente si confermano:

1.      di disporre con il presente atto l’affidamento, mediante procedura negoziata senza pubblicazione di 

bandi di gara (ai sensi dell’art. 76, comma 2 lett. c), del Decreto Legislativo 36/2023), del servizio di 

lavanderia e lavanolo biancheria ospedaliera, vestiario e gestione guardaroba, logistica occorrente  

all’Azienda Ospedaliera di Alessandria in capo alla ditta Servizi Italia Spa – Via San Pietro, 59/B -  

43019  Castellina  di  Soragna  (PR)  –  P.  I.V.A.  02144660343,  per  la  durata  di  mesi  dodici  (dal 

01.07.2023 al 30.06.2024), con facoltà di rinnovo per ulteriori mesi dodici, in base alle condizioni  

economiche e modalità operative formulate nell’offerta nr. DC/1071/23 del 06/07/2023 (allegata al  

presente provvedimento) nelle more dell’indizione della procedura di gara regionale da parte di SCR 

Piemonte spa;
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2. di  dare  atto  che  la  spesa  presunta  per  mesi  12  riferita  alla  durata  certa  dell’appalto,  derivante  

dall’adozione del presente provvedimento ammonta ad € 2.195.000,00 (oltre Iva di legge 22%), per 

complessivi €  2.677.900,00 Iva di legge 22% inclusa, viene così suddivisa:

- € 1.338.950,00 Iva inclusa, per l’anno in corso (2023), rientra nella disponibilità assegnata alla 

Struttura competente con Delibera n. 255 del 17.05.2023 ad oggetto: “Budget Provvisorio di Spesa 

per l’anno 2023”ed è riconducibile al  conto 3101102 “servizi  di  lavanderia” della S.C. Processi  

Amministrativi Generali e di Approvvigionamento;

- € 1.338.950,00 IVA inclusa, per gli anni successivi (01/01/2024 – 30/06/2024) di cui si terrà conto 

in sede di predisposizione del rispettivo budget economico attribuito alla struttura competente, salvo 

diverse indicazioni nazionali e/o regionali tali da richiedere una riformulazione delle previsioni delle 

relative  spese,  riconducibile  al  conto  3101102  “servizi  di  lavanderia”  della  S.C.  Processi 

Amministrativi Generali e di Approvvigionamento, come di seguito riportato:

Anno 2024 € 1.338.950,00  IVA inclusa;

3.  di precisare che al presente provvedimento è stato assegnato il C.I.G. n. A02B1B9E28 da utilizzare 

ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, come prescritto dall’art.3 L. 13.08.2010 n. 136 e s.m.i.;

4. di dare atto che questa stazione appaltante ha svolto preventivamente la verifica dell’assenza delle  

cause di esclusione automatiche di cui all’art. 94 e delle cause di esclusione non automatica di cui 

all’art.  95  del  D.Lgs.  36/2023,  attraverso  la  consultazione  del  Fascicolo  Virtuale  dell’Operatore 

Economico;

5. di  dare atto,  altresì,  che la stipulazione del  contratto per la durata certa di  12 mesi  del  servizio 

derivante dall’adozione del presente provvedimento, verrà formalizzata mediante apposita scrittura 

privata  entro  il  termine  di  sessanta  giorni  dall’acquisizione  dell’efficacia  dell’aggiudicazione 

definitiva, come prescritto dall’art. 18, comma 2, del D.Lgs 36/2023;

6.      di  precisare che i  termini  dilatori previsti  dall’articolo 18 comma 3 del D.Lgs.36/2023, non si  

applicano nel caso in cui nella procedura sia stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono 

state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni  

sono già state respinte con decisione definitiva;

7. di  quantificare  in  €  219.500,00  l’importo  della  cauzione  definitiva  che  il  fornitore  è  tenuto  a 

costituire in fase di perfezionamento del contratto, salvo eventuali riduzioni previste dall’art. 106,  

comma 8, del D.Lgs 36/2023;

8. di  dare  atto che per quanto concerne l’applicazione dell'art.  26 del  D. Lgs.  81/2008 e  s.m.i.,  al  

contratto di servizio oggetto del presente provvedimento si procederà, ai sensi dell’art. 26, comma 3 

bis,  del  Decreto  stesso,  all’elaborazione  del  Documento  Unico  di  Valutazione  dei  Rischi  da 

Interferenze che verrà notificato in fase di stipula all’operatore economico affidatario;

9.        di dare atto che, nel caso in cui durante la durata contrattuale, sia del contratto originario che del  

rinnovo,  il  Soggetto Aggregatore di  riferimento  della  Regione Piemonte  – SCR Piemonte spa – 

aggiudichi  la  procedura  di  gara  regionale  avente  ad  oggetto  il  servizio  di  lavanolo,  il  presente 

contratto ponte si risolverà anticipatamente;
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 10.   di determinare come segue, e come dettagliatamente riportato in preambolo, gli importi riferiti alla 

presente procedura da destinare alla alimentazione del fondo ai sensi dell’art. 9 del Regolamento 

aziendale recante la Disciplina per la corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche previsti  

dall’art. 113 del D. Lgs. n. 50/2016, adottato con Delibera n. 397 del 20.09.2022:

- € 5.707,00 (80%) Quota percentuale erogabile al personale per la fase di esecuzione

- € 1.426,75 (20%) Accantonamento ex art. 113, comma 4, D.Lgs. 50/2016

11. di  trasmettere  il  presente  provvedimento  alle  SS.CC.  DIPSA   e  Direzione  Medica  dei  Presidi 

Ospedalieri per quanto di competenza;

12. di dare atto, altresì, che il servizio in oggetto non comporta il trattamento di dati personali, come  

definiti dall’art.4 n. 1) del GDPR 679/2016, dei quali è Titolare l’Azienda Ospedaliera;

13. di nominare, ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, in considerazione della natura del  

servizio  che  si  affida  con  il  presente  provvedimento  la  Sig.ra  Paola  Toselli  (Incarico  Funzione 

Organizzativa Gestione infezioni ospedaliere e Centrale di Sterilizzazione presso S.C. DIPSA), quale 

Direttore dell’esecuzione del contratto;

14. di  dare  atto,  infine,  che  il  presente  provvedimento  verrà  pubblicato  sul  sito  web  aziendale 

all’indirizzo www.ospedale.al.it, sezione “amministrazione trasparente”;

15. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo, come previsto dall’art. 28 

comma 2 della L.R. n.10 del24.1.1995, sussistendo le condizioni di cui all’art.134 del D.Lgs. 

n.267  del  18.8.2000,  tenuto  conto  della  necessità  di  garantire  la  continuità  del  servizio  in 

oggetto.

IL DIRETTORE

Ferrando Fabrizio
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Spett.le 

Azienda Ospedaliera Nazionale 

“SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” 

Via Venezia n. 16 

15121 A L E S S A N D R I A (AL) 

 

  c.a: S.C. Appalti innovativi e procedure di acquisto sovrazonali 

  

 IL DIRETTORE F. F. 

 Dott. Fabrizio Ferrando  

 

PEC a acquisti-logistica@pec.ospedale.al.it; 

E-mail a: gmiglietta@ospedale.al.it 

 

 

Castellina di Soragna, 6 Luglio 2023 

 

Prot. N. DC/1071/23 

 

 

Oggetto: AFFIDAMENTO DI   CONTRATTO PONTE RELATIVO   AL SERVIZIO  DI LAVANDERIA  E  LAVANOLO  

                BIANCHERIA OSPEDALIERA, VESTIARIO E GESTIONE GUARDAROBA PER L’AZIENDA OSPEDALIERA  

                DI ALESSANDRIA PER LA DURATA DI MESI DODICI CON OPZIONE DI RINNOVO PER ULTERIORI MESI  

                DODICI. PROPOSTA ECONOMICA  

______________________________________________________________________________________ 

 

Facendo seguito a quanto in oggetto, ringraziandoVi per la fiducia accordataci, con la presente siamo a 

dettagliare la nostra migliore offerta per l’esecuzione del servizio di lavanolo comprensivo delle attività di 

noleggio, lavaggio, gestione guardaroba di divise, biancheria piana e materassi, logistica in base alle attuali 

modalità di gestione dell’appalto, inclusa l’integrazione e la sostituzione dei carrelli: 
 

Descrizione articolo contratto 
Nr                

(annuo) 

Val. unit.            

(iva escl.)  

Prezzo totale         

  (iva escl.) 

CAMICE DEGENTE 
4890                 1,12836 €                      5.517,66 €  

CAMICI MICROFIBRA AZZURRI 
185                 2,41469 €                          446,72 €  

CAMICIONE S.O. COTONE 
3000                 1,46686 €                      4.400,58 €  

CASACCA BLU ELETTRICO  35/65 COT/POL-UHF 
500                 1,52445 €                          762,22 €  

COPERTA CULLA PANNA 70X120-UHF 
621                 3,11427 €                      1.933,96 €  

COPERTA IGN.CAMMELLO160X210 LOG-ANT.-UHF 
10941                 3,11427 €                    34.073,20 €  

COPERTA PED.VERDE SALVIA 150X110-UHF 
144                 3,11427 €                          448,45 €  

COPRIL.200X270 CANDIDO C/STAMP 12/20-UHF 
109033                 1,45366 €                 158.496,86 €  

COPRILET.VERD/ACQ.150X200 C/LO-UHF 
2036                 1,24119 €                      2.527,07 €  

COPRILETTO 190X270 BLU LUXOR 
31                 1,35403 €                            41,98 €  

FABRIZIO FERRANDO
AZIENDA OSPEDALIERA ALESSANDRIA
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COPRILETTO CULLA VERDE CHIARO 90X120-UHF 
1578                 0,62059 €                          979,29 €  

FEDERA 060X090 GIALLA 
101                 0,22568 €                            22,79 €  

FEDERA PED.VERDE PASTELLO 60X90-UHF 
5152                 0,22568 €                      1.162,69 €  

FEDERE CANDIDE 60X90 - UHF 
182557                 0,24228 €                    44.230,34 €  

LAVAGGIO VARIE SOCIALE 
884                 5,07761 €                      4.488,61 €  

LENZ.CULLA 90X120 V.ACQUA C/LOG.B.CO-UHF 
47410                 0,30465 €                    14.443,54 €  

LENZUOLA BIANCHE 160X290 - UHF 
375991                 0,72682 €                 273.279,29 €  

LENZUOLO 160X300 GIALLO 
204                 0,67701 €                          138,11 €  

LENZUOLO PED. VERDE CHIARO 160X210-UHF 
10253                 0,59803 €                      6.131,56 €  

LENZUOLO VERDE 150X270 60/40 COT/POL-UHF 
64613                 0,71088 €                    45.931,79 €  

MOP/TASKY 
2635                 0,39492 €                      1.040,63 €  

PANTALONE BLU ELETTRICO 35/65COT/POL-UHF 
500                 1,46881 €                          734,41 €  

SET N/ST. TELO ATLANTA 150X260 CM 
1150                 3,84771 €                      4.424,86 €  

TELINO 90X120 CANDIDO C/STAMPA-UHF 
12984                 0,24824 €                      3.223,19 €  

TELINO FELPATO B.CO C/ROSSA CM 80X90-UHF 
13506                 0,33851 €                      4.571,85 €  

TELINO VERDE 90X90 60/40 COT/POL-UHF 
51212                 0,22568 €                    11.557,39 €  

TELO AZZURRO MICRO CK CM 90X150 
3670                 2,70806 €                      9.938,60 €  

TELO MICRO CK 120X140 
9329                 2,96759 €                    27.684,60 €  

TELO MICRO CK 140X156 
2009                 3,64460 €                      7.321,99 €  

TELO MICRO CK 49X50 
8525                 0,56418 €                      4.809,66 €  

TELO MICRO K10 CM 80X90 
11234                 1,27505 €                    14.323,88 €  

TELO POLIESTERE 45x60-UHF 
300                 0,56418 €                          169,25 €  

TRAVERSA B.CA 150X180 ST/ARAN.-UHF 
182171                 0,46033 €                    83.858,27 €  

TRAVERSA VERDE POLYCOTTON CM 150X170 
2748                 0,45134 €                      1.240,29 €  

GIORNATE FISIOTERAPISTI (365 gg) 65        (*)    0,67701 €                    16.062,08 €  

GIORNATE IMPRESA PULIZIE CON DIVISA (365 gg) 17        (*)    0,67701 €                      4.200,85 €  

GIORNATE MEDICI LIBERA PROFESSIONE (365 gg) 39        (*)    0,67701 €                      9.637,25 €  

GIORNATE PERSONALE CON DIVISA (365 gg) 2328        (*)    0,67701 €                 575.269,68 €  

GIORNATE STUDENTI CON DIVISA (365 gg) 257        (*)    0,67701 €                    63.507,01 €  

NOLEGGIO CUSCINI 138                 0,15797 €                      7.956,94 €  

SET POSTO LETTO ANTIDECUBITO 160                 0,78985 €                    46.127,22 €  

SET POSTO LETTO PEDIATRICO 46                 0,27080 €                      4.546,70 €  

SET POSTO LETTO STND 396                 0,55289 €                    79.915,40 €  

RIPARAZIONE SMONTAGGIO TENDE  12              20,31046 €                    88.959,79 €  

LOGISTICA  12      42.313,45550 €                 507.761,47 €  

    

  Totale annuo (iva escl.)             2.178.299,99 €  

 

(*) In caso di accettazione della proposta di cui al punto successivo, il valore unitario sarà pari a 0,70017€.  
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• Fornitura, in vendita, di divise per il Personale Medico Specializzando (senza personalizzazione dei 

capi), pari a circa 80 unità e relativi servizi di lavaggio e gestione del guardaroba: 

 

 

Articolo 
Q.tà 

Val. unit.  

(iva escl.)  

Totale  

(iva escl.)  

CAMICE 400        9,30 €       3.720,00 €  

CASACCA 400        9,82 €       3.926,00 €  

PANTALONE  400        6,70 €       2.678,00 €  

    

  Totale (iva escl.)     10.324,00 €  

 

 

Quanto al valore del ricondizionamento comprensivo di ritiro, consegna e tracciabilità, questo sarà 

proporzionato alla effettiva attività svolta, praticando i seguenti valori unitari: camice 1,4212 €, casacca 

1,39711 € e pantalone 1,33689 € oltre IVA di legge da moltiplicarsi rispettivamente per ciascun capo 

riconsegnato pulito nel mese di riferimento. 

In alternativa si propone di inserire i capi richiesti (1.200 pz.) nel circuito di lavanolo aggiornando il canone del 

dipendente con divisa da 0,67701 € (oltre iva di legge) a 0,70017 € (oltre iva di legge).  

 

 

 

• Controllo integrità proteximetrica, pulizia e sanificazione dei circa 394 Dispositivi di Protezione 

Individuale anti X per uso medico-diagnostico (una volta all’anno per ciascun articolo): 

 

Descrizione  Q.tà Frequenza  
Val. Unit     

(iva escl.)  

Totale  

(iva escl.) 

Giornata di controllo integrità dpi anti rx 3 annuale    3.465,00 €          10.395,00 €  

Installazione e fornitura Kit tag per dpi (*) 394 una tantum          28,49 €          11.225,06 €  

Fornitura software  iRadPro Map web based 1 una tantum    5.280,00 €            5.280,00 €  

Lavaggio tramite spugnatura (*) 394 annuale           20,00 €            7.880,00 €  

    Totale (iva escl.)  

        

        34.780,06 €  

 

(*) eventuali differenze saranno oggetto di conguaglio 
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Manifestiamo sin d’ora la volontà di affidare, in regime di subappalto, le attività di controllo in loco 

dell’integrità dei dpi anti-rx alla Società SAGO MEDICA s.r.l. Via Benedetto Zallone 25, Pieve di Cento (Bo).  

Restando in attesa di Vostro cortese riscontro, l’occasione ci è gradita per porgere  

 

distinti saluti. 

 

SERVIZI ITALIA SPA 

Il Direttore Generale e Procuratore 

Andrea Gozzi 

Firmato digitalmente 

 

 

ASO 'SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo' Determinazione Numero 1641 del 29/11/2023, pagina 12 di 27



 

 

S.C.R. PIEMONTE S.p.A. DIREZIONE APPALTI 

Società di Committenza Regione Piemonte tel. +39 011 6548311  
società per azioni con socio unico acquisti@cert.scr.piemonte.it 
sede corso Marconi 10 – 10125 Torino appalti@cert.scr.piemonte.it  
cap.soc. € 1.120.000,00 i.v.    
rea della CCIAA di Torino n. 1077627 
c.f. e p. iva 09740180014 – www.scr.piemonte.it Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Regione Piemonte 
 

 

 

 

 

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE APPALTI 

 

 

 

Patrizia GAMERRO 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: Servizio integrato di lavanolo per le Aziende del Servizio Sanitario della Regione 

Piemonte (gara n. 133-2017). Revoca in via di autotutela, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 21 quinquies della l. n. 241 del 1990 s.m.i., delle aggiudicazioni di cui ai lotti 

1, 3 e 4 - disposte, rispettivamente, con disposizione del Consigliere Delegato di SCR 

Piemonte n. 252 del 25 luglio 2019 (lotto 1) e con determinazione del Direttore della 

Direzione Appalti di SCR Piemonte n. 39 del 28 febbraio 2023 (lotti 3 e 4). 

 

 

 

 

 

Cod. Commessa Titolo Commessa Centro di costo 

17LAVASL Servizi lavanderia enti sanitari 0209006 

 

 

 

  

c_scrp.scrpspa.DETERMINE_DIR.R.0000177.17-07-2023.h.08:39
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IL DIRETTORE APPALTI 

 

Vista la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 e s.m.i. con cui è stata istituita la Società di 

Committenza Regione Piemonte S.p.A. (SCR Piemonte S.p.A.) e contestualmente è stata disposta la 

soppressione dell’Agenzia Regionale per le strade (ARES Piemonte). 
 

Visto lo Statuto societario da ultimo modificato, ai sensi della D.G.R. n. 15-6989 del 5 giugno 

2023, con deliberazione dell’Assemblea Straordinaria dei Soci del 6 giugno 2023. 
 

Vista la D.G.R. n. 34-3565 del 16 luglio 2021. 

 

Vista la deliberazione dell’Assemblea Ordinaria dei Soci del 23 luglio 2021 di nomina dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione attualmente in carica. 

 

Visto l’atto notarile repertorio n. 10.955/raccolta 5.741 del 20 gennaio 2022, con il quale sono 
stati conferiti alla dott.ssa Patrizia GAMERRO i poteri necessari per l’espletamento delle attività di 
SCR Piemonte S.p.A. riferite alla Direzione Appalti. 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 64 del 29 giugno 2022 con 

la quale veniva nominata, quale Direttore Generale di SCR Piemonte, la dott.ssa Teresa Ivana 

FALCO, acquisendo il parere conforme della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 15, c.1 dello Statuto 
societario, reso con D.G.R. dell’8 luglio 2022 n. 42-5352 e la successiva deliberazione n. 83 del 31 

agosto 2022, con la quale il Consiglio di Amministrazione conferiva procura speciale - repertorio n. 

11.590 raccolta 6.103 in data 1°settembre 2022 - al predetto Direttore Generale, facendo salve, fino 

ad eventuale successiva revoca, le procure speciali in essere, in capo ai Dirigenti ed al Responsabile 

della Funzione Progetti Speciali. 

 

Richiamata altresì la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 9 febbraio 2022, 

avente ad oggetto: “Ricognizione e programmazione dei procedimenti di competenza della Direzione 
Appalti. Determinazioni inerenti all'esercizio della procura” ed i relativi aggiornamenti - I°, II°, III°, 

IV°, V°, VI°, VII°, VIII°, IX°, X° e XI°- di cui rispettivamente alle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione del 21 marzo 2022, del 28 aprile 2022, del 26 maggio 2022, del 4 luglio 2022, 

dell’11 ottobre 2022, del 2 dicembre 2022, del 16 gennaio 2023, del 27 febbraio 2023, del 31 marzo 

2023, del 21 aprile 2023 e del 29 maggio 2023. 

 

Vista la legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

 

Visto il D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e ss.mm.ii., recante “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”. 

 

Visto il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti 
pubblici”. 

 

Vista l’istruzione operativa: IO01 - Controllo degli atti, approvata dal Consiglio di 

Amministrazione nel corso della seduta del 10 marzo 2022. 
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Premesso che: 

 

- con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di SCR Piemonte n. 188 del 27 dicembre 2017, 

si è proceduto all’indizione della gara regionale centralizzata per l’affidamento del “Servizio integrato 

di lavanolo per le Aziende del Servizio Sanitario della Regione Piemonte (gara n. 133-2017). Lotti 

1-2-3-4”, mediante espletamento di una procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016 
s.m.i., per un importo complessivo presunto dell’appalto pari a totali € 97.597.325,52 IVA ed oneri 
della sicurezza per rischi da interferenze (non soggetti a ribasso) esclusi; 

 

- il disciplinare di gara prevedeva che con “l’aggiudicatario di ciascun lotto (di seguito anche solo 
Fornitore) verrà stipulata una Convenzione, sulla base dello schema allegato al presente 

Disciplinare, con la quale il Fornitore si obbliga ad accettare e stipulare gli Ordinativi di fornitura 

(Contratti) emessi dalle Aziende Sanitarie di ciascun lotto per l’erogazione dei servizi oggetto 
dell’appalto sino alla concorrenza degli importi massimi di aggiudicazione”; 
 

- a seguito dell’espletamento della gara regionale centralizzata, con Disposizione del Consigliere 
delegato di SCR Piemonte n. 252 del 25 luglio 2019, si approvava l’esito di gara, aggiudicando i Lotti 
1 e 2, agli operatori economici di seguito indicati per aver presentato l’offerta economicamente più 
vantaggiosa: 

Lotto 1- AOU San Luigi Orbassano, ex ASL TO2 (ora ASL Città di Torino) - RTI Lit S.r.l./So.ge.si. 

S.p.A. (poi AMG S.r.l.) /Lavanderia Industriale Cipelli S.r.l.; 

Lotto 2 - AOU Città della Salute e della Scienza - RTI Lit S.r.l./So.ge.si. S.p.A. (poi AMG S.r.l.), 

e si stipulavano conseguentemente le relative Convenzioni, secondo lo Schema allegato al 

disciplinare di gara; 

 

- preso atto delle conclusioni del sub-procedimento di verifica della congruità delle offerte, esple-

tato dal Responsabile del procedimento con riferimento ai Lotti 3 e 4, si dava atto dell’esclusione 
delle offerte presentate dal RTI Servizi Italia S.p.A. - Lavanderia Industriale Mappanese S.r.l. –  

Servizi Ospedalieri S.p.A. in relazione al Lotto 3 e dal RTI Servizi Italia S.p.A. - AMG S.r.l. –  

Lavanderia Industriale Cipelli S.r.l., in relazione al Lotto 4, e si aggiudicavano conseguentemente 

detti Lotti al seguente operatore economico risultato secondo in graduatoria: 

Lotto 3 - ASL TO3, ASL TO4 - Hospital Service S.r.l.; 

Lotto 4 - AO Alessandria, ASLCN1, ASLCN2 Hospital Service S.r.l.; 

 

- avverso gli esiti della verifica di congruità dell’offerta ed il richiamato provvedimento di 
aggiudicazione relativo ai Lotti 3 e 4, venivano proposti distinti ricorsi innanzi al TAR Piemonte da 

parte di Servizi Italia S.p.A., in proprio e in qualità di mandataria dei RTI aggiudicatari, le cui 

sentenze n. 293/2020 e n. 286/2020, sono state oggetto di impugnazione avanti al Consiglio di Stato, 

Sezione III, che, con sentenza n. 7814/2020 (Lotto 4) e con sentenza n. 7819/2020 (Lotto 3), 

condannava la Stazione appaltante ad effettuare una rinnovata valutazione della congruità dell’offerta 
dei predetti operatori economici; 

 

- con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di SCR Piemonte n. 46 del 2 aprile 2021 sono 

state approvate le conclusioni della rinnovata verifica di congruità espletata dal Responsabile del 

Procedimento, in ottemperanza alle statuizioni contenute nelle sentenze del Consiglio di Stato di cui 

sopra, dando atto della conferma dell’esclusione dei RTI Servizi Italia S.p.A. - Lavanderia Industriale 

Mappanese S.r.l. - Servizi Ospedalieri S.p.A. - in relazione al Lotto 3 - e RTI Servizi Italia S.p.A. - 

AMG S.r.l. - Lavanderia Industriale Cipelli S.r.l. - in relazione al Lotto 4 e dell’aggiudicazione dei 
predetti lotti all’operatore economico Hospital Service s.r.l.;  
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- avverso la nuova verifica della congruità dell’offerta del 24 marzo 2021 e della richiamata 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 46 del 2 aprile 2021 di aggiudicazione dei Lotti 3 

e 4, venivano proposti distinti ricorsi innanzi al TAR Piemonte da parte di Servizi Italia S.p.A., in 

proprio e in qualità di mandataria dei RTI aggiudicatari; 

 

- il TAR Piemonte, sezione I, con le ordinanze cautelari n. 234 e n. 235 del 10 giugno 2021, 

sospendeva il provvedimento impugnato, demandando alla parte resistente (SCR Piemonte) di 

provvedere ad una nuova valutazione di anomalia; 

 

- per addivenire ad una nuova valutazione fondata su parametri riferibili alla specifica tipologia e alle 

caratteristiche tecniche dei prodotti offerti dai concorrenti esclusi, al fine di determinarne l’effettivo 
ciclo di vita, con determinazione del Direttore Appalti ad interim di SCR Piemonte n. 150 del 15 

ottobre 2021, SCR conferiva ad un perito esterno l’incarico di supporto tecnico al Responsabile del 
procedimento nelle operazioni di rinnovazione dei giudizi di anomalia; 

 

- medio tempore sono intervenute le sentenze del Tar Piemonte n. 1206/2021 e n. 1207/2021 del 24 

dicembre 2021, che hanno annullato l’atto impugnato, nella parte in cui disponeva l’esclusione dei 
ricorrenti dalla gara, evidenziando l’assenza di prova effettiva della resistenza dei prodotti 
concretamente offerti in gara dai RTI esclusi dai Lotti 3 e 4; 

 

- il Consulente incaricato, alla presenza dei periti di parte, sottoponeva a prova di lavaggio i prodotti 

tessili offerti, addivenendo alla conclusione che la biancheria ospedaliera può sopportare fino a 150 

cicli di lavaggio prima di essere avviata allo smaltimento; 

 

- la rideterminazione di detto parametro ha inciso sul calcolo dei tempi di ammortamento della 

biancheria medesima e conseguentemente sul quantitativo di materiali necessari all’assolvimento del 
servizio di che trattasi e relativi costi e, pertanto, ha consentito al RUP di ritenere congruo il costo di 

approvvigionamento dei prodotti tessili stimato dai concorrenti RTI Servizi Italia S.p.A. - Lavanderia 

Industriale Mappanese S.r.l. - Servizi Ospedalieri S.p.A. in relazione al Lotto 3 della gara e RTI 

Servizi Italia S.p.A. - AMG S.r.l. - Lavanderia Industriale Cipelli S.r.l. per il Lotto 4, congruo, come 

da verbale di verifica della congruità delle offerte del 27 febbraio 2023; 

 

 - con determinazione del Direttore Appalti di SCR Piemonte n. 39 del 28 febbraio 2023, SCR 

provvedeva pertanto all’annullamento dell’aggiudicazione dei Lotti 3 e 4, disposta con la richiamata 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione di SCR Piemonte n. 46 del 2 aprile 2021 in favore 

del RTI Hospital Service s.r.l., ed alla conseguente aggiudicazione dei predetti Lotti in favore dei 

seguenti operatori economici: 

Lotto 3 - RTI Servizi Italia S.p.A. P.IVA 02144660343 (mandataria) - Lavanderia Industriale 

Mappanese S.r.l. P.IVA 00594290017 (mandante) - Servizi Ospedalieri S.p.A. P.IVA 00615530672 

(mandante); 

Lotto 4 - RTI Servizi Italia S.p.A. P.IVA 02144660343 (mandataria) - Amg S.r.l. P.IVA 

030168610040 (mandante) - Lavanderia Industriale Cipelli S.r.l. P.IVA 10340270155 (mandante);  

 

- avverso la citata Determinazione n. 39 del 28 febbraio 2023, il RTI Hospital Service s.r.l. ha 

proposto ricorso innanzi al TAR Piemonte, rispettivamente per il lotto 3 (R.G. 272/2023) e per il lotto 

4 (RG. 271/2023), la cui discussione è fissata per l’udienza pubblica dell’11 gennaio 2024. 

 

Premesso altresì, con riferimento agli atti consequenziali all’aggiudicazione: 
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- quanto al Lotto 1 

Dopo l’aggiudicazione di cui alla disposizione del Consigliere delegato di SCR Piemonte n. 252 del 

25 luglio 2019, in data 8 novembre 2019, è stata sottoscritta tra SCR e l’aggiudicatario (RTI Lit 
S.r.l./So.ge.si. S.p.A./Lavanderia Industriale Cipelli S.r.l.) la Convenzione avente ad oggetto il 

servizio di lavanolo di che trattasi. 

Peraltro, nonostante il lungo tempo trascorso dall’adesione alla predetta Convenzione da parte delle 

due Aziende sanitarie - l’A.O.U. San Luigi di Orbassano e l’ASL Città di Torino (rispettivamente 
con Deliberazione del Direttore generale n. 397 del 22/06/202 e con deliberazione del Direttore 

generale n. 739 del 2 luglio 2021), ad oggi non è stato ancora stipulato alcun contratto attuativo di 

fornitura, in ragione del rifiuto del RTI aggiudicatario di restituire la bozza del contratto attuativo 

trasmesso dalle due aziende sanitarie. 

In particolare, risulta unicamente l’adozione della deliberazione del Direttore generale dell’A.O.U. 
San Luigi di Orbassano, n. 264 del 02/05/2022, che ha quantificato l’importo del servizio integrato 
di lavanolo, in adesione alla Convenzione SCR, per il periodo 1° maggio 2022 - 31 dicembre 2027, 

in euro 4.540.420,01 oltre IVA, mentre non si è mai giunti alla stipula di alcun contratto attuativo di 

fornitura con il RTI aggiudicatario; per l’ASL Città di Torino, il servizio di lavanolo risulta 
attualmente gestito ai sensi e per gli effetti della deliberazione del Direttore generale dell’ASL Città 
di Torino n.116 del 13 febbraio 2015 e successive proroghe, da parte del precedente aggiudicatario 

della gara espletata da parte della stessa Azienda sanitaria, anche in questo caso senza la stipula di 

alcun contratto attuativo di fornitura con il RTI aggiudicatario della Convenzione regionale. 

 

- quanto ai Lotti 3 e 4 

Allo stato degli atti, come sopra richiamato, con determinazione del Direttore Appalti di SCR 

Piemonte n. 39 del 28 febbraio 2023, si è proceduto all’annullamento dell’aggiudicazione dei lotti 3 
e 4 della gara regionale centralizzata per l’affidamento del “Servizio integrato di lavanolo per le 
Aziende del Servizio Sanitario della Regione Piemonte (gara n. 133-2017)” - disposta con 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione di SCR Piemonte n. 46 del 2 aprile 2021, in favore 

del RTI Hospital Service s.r.l. - ed alla conseguente aggiudicazione dei predetti lotti in favore dei 

seguenti operatori economici, per le tipologie di prestazioni ed alle condizioni economiche indicate 

nei rispettivi prospetti di offerta: 

Lotto 3 - RTI Servizi Italia S.p.A. P.IVA 02144660343 (mandataria) - Lavanderia Industriale 

Mappanese S.r.l. P.IVA 00594290017 (mandante) - Servizi Ospedalieri S.p.A. P.IVA 00615530672 

(mandante); 

Lotto 4 - RTI Servizi Italia S.p.A. P.IVA 02144660343 (mandataria) - Amg S.r.l. P.IVA 

030168610040 (mandante) - Lavanderia Industriale Cipelli S.r.l. P.IVA 10340270155 (mandante). 

Allo stato non è stata stipulata la Convenzione per nessuno dei due lotti e quindi non si è proceduto 

alla stipula dei contratti attuativi di fornitura, nelle more dell’istruttoria preordinata all’adozione del 
presente provvedimento di revoca. 

 

- quanto al Lotto 2 

Assume rilievo, ai fini del presente procedimento, l’andamento relativo all’esecuzione del lotto 2, 
con riferimento al quale, a differenza del lotto 1 e dei successivi lotti 3, 4, successivamente alla 

sottoscrizione, in data 8 novembre 2019, tra SCR e l’aggiudicatario, RTI Lit/So.ge.si, della 

Convenzione e, a seguito di Delibera n. 1298 del 28 ottobre 2021 del Direttore Generale dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, è stato stipulato il relativo 

contratto attuativo tra il predetto RTI e l’A.O.U. medesima. 
Il RTI Lit (capogruppo) ha promosso azione avanti al Tribunale di Torino (R.G. n. 1039/2023), nei 

confronti dell’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino, al fine di vedersi riconosciuto il 
proprio diritto alla fatturazione delle prestazioni inerenti al servizio de quo parametrata su base annua, 
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ovvero su 365 gg., facendo valere una pretesa difformità interpretativa tra le parti, in merito alle 

modalità di determinazione del corrispettivo, previste nella lex specialis di gara per le 

divise/dipendente. 

 

L’appaltatore ha altresì impugnato avanti al Tar Piemonte (Sez. I, R.G. n. 53/2023) la determina del 

Direttore Generale di SCR Piemonte n. 4 del 17 novembre 2022, con la quale SCR ha riconosciuto al 

medesimo un adeguamento temporaneo dei prezzi contrattuali nella misura complessiva del + 14,41 

%. 

Tutto ciò premesso si rileva quanto segue: 

 

- in ragione delle circostanze sopra richiamate, in qualità di Società di committenza, SCR ha condiviso 

con le Aziende Sanitarie - beneficiarie del servizio di lavanolo - l’opportunità di procedere alla revoca 
dell’aggiudicazione dei lotti 1, 3 e 4 in sede di tavolo congiunto tenutosi in data 27 marzo 2023 e con 

successiva nota del 31 marzo 2023, prot. SCR n. 2437; 

 

- nel tavolo di confronto del 27 marzo 2023 è stata così valutata la necessità di provvedere 

conseguentemente ad indire una nuova gara d’appalto per i lotti di che trattasi, inclusiva di un lotto 
dedicato al servizio 118, ponendo in essere tutte le attività preordinate all’uopo necessarie; 
 

- le parti, considerata la situazione di incertezza in ordine all’erogazione delle prestazioni essenziali 
di che trattasi alle condizioni originarie (stante la mancata stipulazione dei contratti attuativi per il 

lotto 1 e le criticità emerse in merito all’esecuzione del lotto 2), hanno ritenuto assolutamente 
prevalenti le ragioni di interesse pubblico sottese alla decisione di cui sopra, rispetto agli oneri 

connessi all’indizione di una nuova gara, tenuto conto della possibilità, per garantire la continuità del 

servizio, e nella misura strettamente necessaria, di stipulare contratti ponte ex art. 63, comma 2, lett. 

c) del D. Lgs. n. 50/2016 (v. D.P.C.M. 24 dicembre 2015, nonché Comunicazione congiunta del 

Ministero dell’Economia e Finanze e del Ministero della Salute in data 19/02/2016 avente Prot. 
20518/2016). 

 

Dato atto che: 

 

- con nota del 1° aprile 2023, prot. n. 2438, avente ad oggetto “Servizio integrato di lavanolo per le 

Aziende del Servizio Sanitario della Regione Piemonte (gara 133-2017): avvio procedimento di 

revoca aggiudicazioni Lotti 1, 3 e 4 per mutato interesse pubblico conseguente al sopravvenuto 

disequilibrio del relativo assetto economico”, SCR ha comunicato agli aggiudicatari dei lotti 2, 3  

l’avvio del procedimento ex artt. 7 e 8 della l. n. 241/1990 e s.m.i. di revoca, in via di autotutela, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 21 quinquies della l. cit., delle aggiudicazioni di cui ai lotti 1, 3 e 4 - 
disposte, rispettivamente, con disposizione del Consigliere delegato di SCR Piemonte n. 252 del 25 

luglio 2019 (lotto 1) e con determinazione del Direttore Appalti di SCR Piemonte n. 39 del 28 febbraio 

2023 (lotti 3 e 4), per le seguenti motivazioni: 

i) l’aumento dei costi delle materie prime e dell’energia, di entità tale - come da evidenze dei nuovi 

prezzi ANAC di settore - da non consentire l’adeguamento delle condizioni negoziali de quibus, al 

mutato contesto di mercato del servizio di lavanolo, pena la modifica sostanziale dei presupposti della 

gara iniziale e, vieppiù, con effetti deteriori sull’intero assetto complessivo del servizio, quale 
derivante dall’eventuale riconoscimento di un adeguamento dei prezzi per tutti i lotti; 
ii) la criticità del modello operativo posto a base della gara regionale in questione, che risente delle 

differenti interpretazioni, tra la Stazione appaltante e gli operatori aggiudicatari dei diversi lotti, circa 

le modalità di determinazione del corrispettivo delle divise/dipendenti - come emerge dal contenzioso 

instaurato dal RTI LIT - (mandataria) c/A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino, avanti al 

Tribunale di Torino, per il lotto 2, nonché dal rifiuto espresso dal medesimo operatore economico di 

stipulare il contratto attuativo per il lotto 1 con l’A.O.U. San Luigi di Orbassano e l’ASL Città di 
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Torino - questione difficilmente componibile in via transattiva tra le parti, anche in ragione del lasso 

temporale trascorso; 

iii) l’ulteriore aggravarsi del disequilibrio negoziale del servizio de quo, in considerazione delle 

divergenze interpretative tra le parti, anche in merito alla determinazione del corrispettivo 

divise/dipendenti di cui sopra, che genera il moltiplicarsi dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali, 

già definiti o attualmente pendenti - quali quelli da ultimo promossi da Hospital Services a seguito 

del mutamento degli aggiudicatari per la rinnovata valutazione di anomalia dell’offerta per i lotti 3 e 
4 - nonché di probabile e prossima instaurazione. 

 

- con la stessa nota è stato concesso agli operatori destinatari il termine di 10 giorni per la proposizione 

delle eventuali controdeduzioni. 

 

Dato altresì atto che: 

 

- sono state presentate controdeduzioni da parte di Servizi Italia S.p.A. (acquisita al protocollo n. 

2616 del 6 aprile 2023), Lavanderia Industriale Cipelli S.r.l. (acquisita al prot. SCR n. 2678 del 12 

aprile 2023) e Lavanderia Industriale Torinese S.r.l. (acquisita al prot. SCR n. 2877 del 18 aprile 

2023); 

 

- pertanto, è stato osservato il principio del contraddittorio; 

 

- di tali controdeduzioni SCR ha tenuto conto ai fini dell’adozione del presente provvedimento. 
 

Valutato che: 

 

1) con riferimento all’antieconomicità del servizio:  
 

a) La sopravvenienza dell’incremento dei prezzi delle materie prime e delle fonti energetiche 

- Sono in atto pregiudizievoli fenomeni inflattivi e difficoltà di approvvigionamento delle materie 

prime, che hanno prodotto e stanno producendo straordinari incrementi dei prezzi di acquisto praticati 

dalle aziende fornitrici, nazionali ed estere; 

- segnatamente, a partire dagli ultimi mesi del 2020, si è registrato un eccezionale aumento delle 

materie prime, a cui si è aggiunto anche un rincaro straordinario dei costi dell’energia elettrica, del 
gas e del petrolio; 

- a partire dal 2022 detto fenomeno inflattivo si è ulteriormente aggravato a causa delle note vicende 

del conflitto russo-ucraino e ha indotto il Governo e le istituzioni a descrivere lo scenario nazionale 

in termini di economia di guerra; 

- nel corso della seconda metà del 2022 si è assistito ad un ulteriore, repentino ed incontrollabile 

aumento dei prezzi di diverse materie prime e fonti di energia; 

- trattasi all’evidenza di tutte circostanze sopravvenute ed estranee al normale ciclo economico, ed in 

particolare al ciclo economico del servizio di lavanolo, che si pongono al di fuori di ogni logica di 

controllo e prevedibilità, non solo per gli operatori economici, ma prima ancora per SCR e per le 

Aziende Sanitarie che si trovano a dover far fronte ad un imprevedibile aumento dei costi del servizio 

de quo; 

- rispetto alla predisposizione degli atti della gara in oggetto e all’aggiudicazione dei lotti (di cui alla 
disposizione del Consigliere delegato di SCR Piemonte n. 252 del 25 luglio 2019), nonché al tempo 

trascorso, la sopravvenienza delle predette circostanze e l’incidenza sul ciclo economico del servizio 
di lavanolo è confermata dalla considerazione che nel luglio del 2022, ANAC ha ritenuto necessario 

procedere ad un significativo ed ulteriore aggiornamento dei prezzi di riferimento del servizio di 

lavanolo in ambito sanitario risalente agli anni 2017 e 2021 (Del. n. 369 del 27 luglio 2022). 
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b) L’istruttoria e i riconoscimenti da parte di SCR 

- Secondo la giurisprudenza amministrativa prevalente, anche prima della sottoscrizione del contratto 

di appalto, la stazione appaltante è tenuta ad istruire e valutare la possibilità di una modifica delle 

condizioni contrattuali in caso di circostanze imprevedibili ed estranee al ciclo economico 

sopravvenute rispetto al momento della formulazione delle offerte al fine di giungere ad un accordo 

con l’aggiudicatario in merito al riequilibrio negoziale. 
- SCR ha doverosamente adempiuto a tale onere in contraddittorio con gli operatori economici 

aggiudicatari dei lotti 1 e 2 e, tenendo conto delle previsioni delle Convenzioni che prevedono il solo 

adeguamento prezzi ISTAT FOI, e del carattere non vincolante dei prezzi di riferimento ANAC, ha 

formulato una proposta di riequilibrio, riconoscendo - con determinazione del Direttore Appalti di 

SCR Piemonte n. 179 del 1° luglio 2022 - l’incremento ISTAT ed infine autorizzando - con 

determinazione del Direttore Generale di SCR Piemonte n. 4 del 17 novembre 2022 - sulla base della 

Relazione del RUP:  

➢ per il Lotto 2, l’adeguamento temporaneo dei prezzi contrattuali in essere secondo la percentuale 
del 20,44% individuata dalla Delibera ANAC n. 369 del 27 luglio 2022 e, per le prestazioni non 

previste nella medesima, con applicazione di un incremento del 10%, quale valore risultante dalla 

media tra la percentuale di incremento ANAC per le voci “degenza ordinaria” e “degenza 
DH/DS” (pari al 20,44%) e quella applicata da SCR per la voce “dipendente - operatore sanitario 

al giorno” (pari al 9,49091%) e con decurtazione, dal prezzo riequilibrato, dell’alea contrattuale 
e del ribasso percentuale offerto in sede di gara, nonché l’adeguamento prezzi ISTAT FOI, 
calcolato secondo la percentuale dell’8%, rideterminata alla luce dell’indice percentuale vigente 
alla data del 1° luglio 2022; 

➢ per il Lotto 1, l’adeguamento dei prezzi contrattuali sulla base dei criteri di cui sopra, in subordine 
alla stipula del/i relativo/i contratto/i attuativo/i della Convenzione regionale SCR, ad eccezione 

dell’adeguamento prezzi ISTAT FOI, da riconoscersi in esito a specifica istruttoria, da avviarsi 

su istanza di parte. 

 

c) Il contraddittorio con gli aggiudicatari dei lotti 

- Con riferimento al Lotto 2, oltre ad opporre il rifiuto alla proposta di riequilibrio di SCR nel corso 

del predetto procedimento (note prot. SCR n. 7428 del 29.09.2022, prot. SCR n. 7872 del 18.10.2022, 

prot. SCR n. 8270 del 2.11.2022 e prot. SCR n. 8401 del 9.11.2022), l’appaltatore ha impugnato la 
citata determina del Direttore Generale di SCR Piemonte n. 4 del 17 novembre 2022 avanti al Tar 

Piemonte (Sez. I, R.G. n. 53/2023), sostenendo che le “Amministrazioni resistenti (...) avrebbero 

dovuto semplicemente fare applicazione dei prezzi di riferimento ANAC, per come rilevati a luglio 

2022 (ed ora a novembre 2022) applicando a tutti i prezzi offerti dal R.T.I. aggiudicatario 

l’incremento del +20,44%”; 
 

- di contenuto analogo sono le posizioni espresse nelle controdeduzioni presentate in sede di avvio 

del procedimento di revoca, ed in particolare da Lavanderia Industriale Torinese per il lotto 1, che ha 

richiamato e confermato integralmente le censure del ricorso proposto relativamente al lotto 2, nonché 

per i lotti 3 e 4 (in sede di controdeduzioni presentate all’avvio del procedimento di revoca), da parte 

di Servizi Italia e Lavanderia Industriale Cipelli S.r.l., che oltre a contestare in radice che i profili 

connessi all’adeguamento prezzi possano costituire motivo di revoca, pretendono un adeguamento 
integrale in ragione dei prezzi di riferimento ANAC. 

 

d) Valutato complessivamente che: 

- secondo i principi affermati in materia, “sussiste un legittimo margine di valutazione in capo 

all’amministrazione tra l’alternativa di rifare appello al mercato (con le diseconomie e i rischi già 
evidenziati) ovvero tentare (nei limiti consentiti dall’art. 106) di ricondurre il contratto ad utilità […] 
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la scelta dell’amministrazione di individuare i termini della necessaria rinegoziazione ancor prima 
di procedere alla stipulazione del contratto si configura in fondo come prudente, poiché, posto che 

la rinegoziazione implica ovviamente l’accordo della controparte, ove tale accordo non fosse stato 
raggiunto, si sarebbe rafforzata in capo all’amministrazione una possibilità di revoca fondata sulle 
sopravvenienze organizzative e su un ragionevole rispetto delle aspettative dell’aggiudicatario" 

(T.A.R. Piemonte, Sez. I, 28/06/2021, n. 667); 

 

- sussiste l’impossibilità, in considerazione della posizione assunta dagli aggiudicatari dei lotti 1, 3 e 
4, di giungere ad un accordo in merito alla rinegoziazione delle condizioni contrattuali, che “rafforza” 
e prima ancora giustifica la decisione di rifare appello al mercato, valutati come sopra evidenziato 

prevalenti i benefici di tale scelta rispetto agli eventuali conseguenti maggiori oneri; 

 

- le ragioni finora esposte costituiscono autonomo e sufficiente presupposto per l’adozione del 
presente provvedimento di revoca. 

 

2) con riferimento al contenzioso relativo al modello operativo posto a base della gara: 

 

- costituisce ulteriore ragione ai fini dell’adozione del presente provvedimento, il contenzioso sorto 
in merito al modello operativo posto a base della gara in questione; 

 

- in particolare, la gara per l’affidamento del servizio, cui deve seguire la stipula delle Convenzioni  

e dei conseguenti contratti attuativi, è stata impostata secondo un modello operativo che tiene conto 

delle giornate di effettiva presenza in servizio degli operatori sanitari, mentre in sede di gara i volumi 

ed i fabbisogni sono stati indicati in termini “puramente indicativi”, “da intendersi in maniera 
presuntiva e indicativa” e forniti solo “ai fini della formulazione appropriata dell’offerta” - e dunque 

della relativa comparabilità sulla scorta di dati omogenei -  precisandosi che "i corrispettivi unitari 

offerti dal Fornitore aggiudicatario moltiplicati per le quantità erogate nel periodo di riferimento 

determineranno i compensi spettanti al Fornitore" (artt. 2.3 e 2.5 del Capitolato Speciale); 

 

- tenuto conto di tale modello operativo, nel contratto attuativo sottoscritto (per il lotto 2) e nello 

schema di contratto attuativo trasmesso per la sottoscrizione (per il lotto 1), le Aziende Sanitarie, in 

ossequio alla legge di gara, hanno determinato il corrispettivo per il servizio di lavanolo delle divise 

utilizzate dagli operatori sanitari in ragione delle giornate effettive di presenza dei dipendenti fruitori 

del servizio, corrispondenti, mediamente, a 220 giorni/anno; 

 

- come anticipato in premessa, con riferimento al lotto 2, il RTI Lavanderia Industriale Torinese ha 

promosso azione avanti al Tribunale di Torino nei confronti dell’A.O.U. Città della Salute e della 
Scienza di Torino, al fine di vedersi riconosciuto il proprio diritto alla fatturazione delle prestazioni 

inerenti al servizio de quo parametrata non sulle giornate effettive di presenza, ma su base annua, 

ovvero su 365 gg, facendo valere una pretesa difformità interpretativa tra le parti, in merito alle 

modalità di determinazione del corrispettivo, previste nella lex specialis di gara per le 

divise/dipendente; 

 

- con riferimento al lotto 1, per le stesse ragioni, il medesimo RTI non ha restituito sottoscritto lo 

schema di contratto trasmesso rispettivamente dall’A.O.U. San Luigi di Orbassano e dall’ASL Città 
di Torino; 

 

- nelle controdeduzioni presentate in sede di avvio del procedimento di revoca - allo stesso modo di 

quanto sostenuto dal RTI LIT per il lotto 2 in sede di contenzioso in giudizio  -  gli operatori hanno 

ribadito incondizionatamente il proprio diritto alla determinazione del corrispettivo su base annua, 

ovvero su 365 gg., in particolare Lavanderia Industriale Torinese per il lotto 1, ed analoga pretesa è 
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stata vantata dai RTI Servizi Italia S.p.A. - Lavanderia Industriale Mappanese S.r.l. - Servizi 

Ospedalieri S.p.A. e dal RTI Servizi Italia S.p.A. - AMG S.r.l. - Lavanderia Industriale Cipelli S.r.l. 

attualmente rispettivi aggiudicatari dei lotti 3 e 4; 

 

- in questa sede è sufficiente rilevare che, oltre al contenzioso già pendente per il lotto 2 e quello che 

si instaurerebbe, in ragione delle sopra richiamate controdeduzioni, per i lotti 1, 3 e 4, ove dovesse 

prevalere la tesi degli operatori privati, si determinerebbe l’impossibilità di realizzare il modello 

operativo posto a base della gara in oggetto, e vieppiù di garantire l’avvio ed il successivo 
espletamento a regola d’arte delle prestazioni essenziali del servizio di lavanolo; 
 

- tale considerazione è sufficiente a giustificare la revoca delle aggiudicazioni dei lotti 1, 3 e 4 al fine 

di indire una nuova gara che, come richiesto dalle Aziende Sanitarie, consenta effettivamente la 

realizzazione del modello organizzativo del servizio di lavanolo fondato sull’effettiva presenza degli 
operatori sanitari, quale previsto negli atti di gara. 

 

Ritenuto infine che: 

 

- ai fini di una ponderata e completa verifica dell’incidenza delle conseguenze modificative delle 
condizioni iniziali del servizio di lavanolo che deriverebbero dall’avvio e prosecuzione del servizio 

sulla base delle condizioni derivanti della gara in oggetto, si è proceduto ad una simulazione dei 

rincari che deriverebbero congiuntamente dal riconoscimento integrale dell’adeguamento prezzi e 
dalla determinazione dei corrispettivi delle divise/dipendenti, secondo le modalità pretese dagli attuali 

aggiudicatari, e oggetto del contenzioso già pendente dinanzi al Tribunale di Torino con riferimento 

al lotto 2; 

 

- secondo tale simulazione, deriva che: 

• per il lotto 1 si avrebbe un aumento dei costi corrispondente a +34,85 % rispetto ai valori di 

aggiudicazione; 

• per il lotto 3 si avrebbe un aumento dei costi corrispondente a +35,38 % rispetto ai valori di 

aggiudicazione; 

• per il lotto 4 si avrebbe un aumento dei costi corrispondente a +33,42% % rispetto ai valori di 

aggiudicazione; 

 

- come pacificamente riconosciuto dalla giurisprudenza, l’incremento del costo dell’opera o servizio, 
pari ad un terzo di quanto in origine preventivato, non solo costituisce una circostanza sopravvenuta 

e imprevedibile, ma è suscettibile di incidere (in considerazione dell’entità dell’incremento) sulle 
stesse ragioni che avevano portato l’Amministrazione a decidere per la realizzazione dell’opera o del 
servizio. 

 

Valutato, con riferimento all’affidamento degli aggiudicatari dei lotti in questione, che: 

 

- diversamente dal lotto 2, per i lotti 1, 3 e 4 non si è mai giunti alla sottoscrizione dei contratti attuativi 

tra i medesimi aggiudicatari e le Aziende sanitarie; 

 

- la consistenza dell’affidamento deve essere valutata in ragione della specifica clausola dello schema 

di Convenzione allegato alla legge di gara e pertanto accettata da tutti gli operatori, secondo cui “La 

stipula della presente Convenzione non vincola in alcun modo le Aziende Sanitarie, né tanto meno 

SCR- Piemonte S.p.A., all’acquisto di quantitativi minimi o predeterminati di servizio bensì dà 
origine unicamente all’obbligo del Fornitore di accettare e di stipulare i Contratti di Fornitura”. 

 

Quanto al lotto 1: 
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- con riferimento all’esecuzione del servizio nei confronti dell’A.O.U. San Luigi di Orbassano, si 
evidenzia che la deliberazione del Direttore generale della predetta Azienda n. 264 del 02/05/2022, 

ha semplicemente quantificato l’importo del servizio integrato di lavanolo, in adesione alla 
Convenzione SCR, per il periodo 1° maggio 2022 - 31 dicembre 2027;   

 

- diversamente da quanto sostenuto nelle controdeduzioni di Lavanderia Industriale Cipelli e  

Lavanderia Industriale Torinese, il contratto attuativo non è mai stato sottoscritto in ragione del rifiuto 

di restituire sottoscritta la bozza del contratto trasmessa dell’A.O.U. San Luigi di Orbassano con nota 

del 9 agosto 2022, prot. 11092, alla quale è seguito il sollecito con nota del 23 dicembre 2022, che è 

stata riscontrata dal RTI aggiudicatario con e-mail del 23 dicembre 2022 nei seguenti termini “Per 

quanto concerne la sottoscrizione del contratto, come ben sapete il problema riguarda il corrispettivo 

per la fatturazione delle divise; alla luce delle sentenze pronunciate in merito a tale aspetto, non 

possiamo accettare la fatturazione a presenza né che sia SCR a stabilire la modalità di fatturazione”; 
 

- analogo rifiuto è stato opposto all’ASL Città di Torino, con nota del RTI aggiudicatario in data 17 
aprile 2023; 

 

Quanto ai lotti 3 e 4: 

 

- la mancata stipula delle Convenzioni è dipesa unicamente dal contenzioso in merito alla verifica di 

anomalia con riferimento ai RTI attuali aggiudicatari richiamato in premessa, contenzioso ancora 

pendente, in ragione dei ricorsi proposti al TAR Piemonte da Hospital Service s.r.l. (R.G. 272/2023 

e R.G. 271/2023); 

 

- la pendenza del contenzioso ha escluso finora la formazione di un affidamento legittimo; 

 

- la riedizione del subprocedimento di verifica dell’anomalia è stata espletata da SCR in doverosa 
ottemperanza delle pronunce del TAR Piemonte e del Consiglio di Stato richiamate in premessa; 

 

- pertanto, a seguito di tale riedizione della verifica di anomalia non può ritenersi, diversamente da 

quanto rilevato nelle controdeduzioni da parte di Servizi Italia S.p.A., alcuna implicita conferma della 

volontà di conservare gli esiti della gara in oggetto; 

 

- per le stesse ragioni, diversamente da quanto affermato nelle controdeduzioni da parte di tutti gli 

aggiudicatari, le pronunce intervenute si sono limitate a definire le modalità di verifica dell’anomalia 
in relazione alla legge di gara, senza che dalle medesime possano trarsi indicazioni vincolanti con 

riferimento al modello operativo che si è inteso attuare con la gara medesima; 

 

Considerato altresì che: 

 

- nel periodo intercorso dall’aggiudicazione dei lotti in questione, SCR ha tenuto sempre un 

comportamento ispirato a buona fede e correttezza al fine di conservare gli esiti della gara in oggetto, 

conciliando le pretese degli aggiudicatari con le esigenze di contenimento della spesa pubblica; 

 

- ciò è avvenuto in particolare con la proposta di una soluzione volta al riequilibrio contrattuale in 

ragione dell’aumento dei prezzi delle materie prime e delle fonti energetiche, trovandosi opposto il 
rifiuto da parte dei medesimi aggiudicatari. 

 

Ritenuto con riferimento all’indennizzo di cui all’art. 21-octies l. n. 241/1990 che: 
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- in ragione delle vicende contenziose ampiamente richiamate in premessa, per i Lotti 3 e 4 non si è 

mai giunti alla stipula della Convenzione con gli attuali RTI aggiudicatari, mentre per il Lotto 1, alla 

Convenzione sottoscritta in data 8 novembre 2019 tra SCR e l’aggiudicatario RTI Lit S.r.l./So.ge.si. 
S.p.A./Lavanderia Industriale Cipelli S.r.l., non ha mai fatto seguito la stipula dei contratti attuativi; 

 

- non spetta quindi alcun indennizzo agli aggiudicatari, poiché tale indennizzo è previsto solo nel caso 

in cui la revoca incida su provvedimenti definitivi attributivi di vantaggi, restandone escluso il 

riconoscimento all’aggiudicatario se oggetto di revoca sono, come in specie, atti prodromici al 

conseguimento di vantaggi economici che non è certo l’interessato potrà conseguire; 
 

- in ragione della tipologia di procedura indetta e delle richiamate disposizioni della legge di gara non 

è assicurata alcuna diretta ed immediata utilità, ma solo l’aspettativa a che le Aziende sanitarie 
sottoscrivano i contratti attuativi, sicché non è ravvisabile, a fronte della revoca dell’aggiudicazione, 
alcun pregiudizio in danno agli aggiudicatari, neanche nel caso, come per il Lotto 1, in cui sia stata 

stipulata la Convenzione tra SCR e il RTI aggiudicatario, dal quale non discende alcuna certezza in 

ordine alla stipula dei contratti attuativi con le Aziende Sanitarie. 

 

Considerato che: 

 

- in data 12 luglio 2023 è stato trasmesso parere legale (prot. SCR n. 5322 del 12.07.2023)  da parte 

del Prof. Mariano Protto in merito all’ammissibilità della revoca di cui in oggetto e pertanto in tale 
data deve intendersi completata l’istruttoria preliminare all’adozione del presente provvedimento; 

 

- le dedotte circostanze sopravvenute giustificano la decisione, condivisa con le Aziende Sanitarie, di 

revocare in sede di autotutela, ai sensi e per gli effetti dell’art. 21-quinquies, della legge n. 241 del 

1990, le aggiudicazioni dei lotti 1, 3 e 4; 

 

- la consistenza ed intensità delle superiori valutazioni dell’interesse pubblico prevalgono su quello 

dei privati aggiudicatari, solo che si consideri come le suesposte circostanze sopravvenute turbino 

l’equilibrio economico complessivo del servizio, non consentendo più l’attuazione del programma 
negoziale prefissato, sulla base dei prezzi inizialmente previsti, con ciò pregiudicando la realizzazione 

del relativo scopo, impedendo al contempo l’attuazione del modello operativo del servizio di lavanolo 
posto alla base della gara de qua, e rendendo così necessarie la predisposizione e l’espletamento da 
parte di SCR di una nuova gara per l’affidamento del servizio de quo. 

 

Dato atto che il soggetto che adotta il presente atto, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e 
degli artt. 4, 5.2 e 5.5 del Codice etico di comportamento di SCR Piemonte, non incorre in alcuna 

delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente, e che non sussistono, in capo allo 

stesso situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto, ai sensi dell’art. 42 del D. 
Lgs. 50/2016. 

 

DETERMINA 

 

 

1) Di revocare, per le preminenti ragioni di interesse pubblico di cui sopra, in via di autotutela, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 21 quinquies della l. n. 241 del 1990 s.m.i., le aggiudicazioni di cui 
ai lotti 1, 3 e 4 della gara avente ad oggetto: “Servizio integrato di lavanolo per le Aziende del 

Servizio Sanitario della Regione Piemonte” (gara n. 133-2017), disposte, rispettivamente, con 

disposizione del Consigliere delegato di SCR Piemonte n. 252 del 25 luglio 2019 (lotto 1) e con 

determinazione del Direttore Appalti di SCR Piemonte n. 39 del 28 febbraio 2023 (lotti 3 e 4). 
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2) Di dichiarare l’inefficacia della Convenzione relativa al lotto 1, sottoscritta in data 8 novembre 
2019, tra SCR e l’aggiudicatario (RTI Lit S.r.l./So.ge.si. S.p.A./Lavanderia Industriale Cipelli 

S.r.l.). 

 

3) Di dare atto che SCR indirà una nuova gara d’appalto per i lotti di che trattasi, ponendo in 
essere tutte le attività preordinate all’uopo necessarie, tenuto conto della possibilità, da parte 

delle Aziende sanitarie regionali, al fine di garantire la continuità del servizio, e nella misura 

strettamente necessaria, di stipulare contratti ponte ex art. 76, comma 2, lett. c) del D. Lgs. n. 

36/2023 (v. D.P.C.M. 24 dicembre 2015, nonché Comunicazione congiunta del Ministero 

dell’Economia e Finanze e del Ministero della Salute in data 19/02/2016 avente Prot. 

20518/2016). 

 

4) Di trasmettere il presente provvedimento alle Aziende sanitarie interessate - quali parti 

beneficiarie del servizio di che trattasi - ai fini dell’adozione dei provvedimenti di 
competenza. 

 

5) Di procedere alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

6) Di procedere alle pubblicazioni di cui all’art. 29, comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 

 

Per verifica di legittimità 

 

Il Responsabile della 

Funzione Ufficio Legale 

Claudia BONIFANTI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Responsabile del Procedimento e 

          Dirigente responsabile 

            Direzione Appalti  

           Patrizia GAMERRO 

  

 
 

CLAUDIA
BONIFANTI
S.C.R. Piemonte
S.P.A.
14.07.2023
16:54:56
GMT+01:00

PATRIZIA GAMERRO
S.C.R. Piemonte S.P.A.
14.07.2023 17:09:51
GMT+01:00
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Mod. 006-01/ Iud01

Determinazione n.  1641 del  29/11/2023  adottata dalla Struttura  Processi Amministrativi Generali e di

Approvvigionamento (ai sensi della delibera D.G. n.91 del 30/01/2009 e s.m.i.)

Oggetto  PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO DI  GARA (AI

SENSI  DELL`ART.  76,  COMMA  2,  LETT.  C)  D.  LGS.  31  MARZO  2023  N.  36)  PER

L`AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  LAVANDERIA  E  LAVANOLO  BIANCHERIA

OSPEDALIERA,  VESTIARIO  E  GESTIONE  GUARDAROBA,  LOGISTICA  PER  L`AZIENDA

OSPEDALIERA DI ALESSANDRIA PER LA DURATA DI  MESI DODICI  CON OPZIONE DI

RINNOVO PER ULTERIORI MESI DODICI (IMPORTO PRESUNTO EURO 2.195.000,00 OLTRE

IVA) - C.I.G. A02B1B9E28.   

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La  presente  determinazione  viene  pubblicata  all’Albo  Pretorio  on-line  dell’Azienda  Ospedaliera  “SS. 

Antonio e Biagio e C. Arrigo” per 15 giorni consecutivi a decorrere dal 30/11/2023

____________________________________________________________________________________

Esecutiva dal 29/11/2023

STEFANIA MAURO
AZIENDA OSPEDALIERA ALESSANDRIA
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Questo atto è stato firmato digitalmente da:

Miglietta Gianluca -  Responsabile del procedimento Processi Amministrativi Generali e di

Approvvigionamento 

Ferrando Fabrizio -  Direttore Processi Amministrativi Generali e di Approvvigionamento 

Mauro Stefania -  Incaricato alla pubblicazione Delibere

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Redatto da  Gagliardi Giulia

ASO 'SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo' Determinazione Numero 1641 del 29/11/2023, pagina 27 di 27


		2023-11-30T09:05:46+0100
	STEFANIA MAURO




